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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

L' Istituto Comprensivo di Lanzo nasce nel Settembre 2000 a seguito dell’attribuzione 
dell’autonomia amministrativa, didattica e organizzativa alle scuole,  ed unisce le Scuole dell' 
Infanzia, le Scuole Primarie e la Scuola Secondaria di Primo Grado presenti nei Comuni di Lanzo, 
Germagnano e Coassolo, compresi gli studenti residenti nel Comune di Monastero di Lanzo. 

L'Istituto fa parte del territorio dell'Unione Montana dei Comuni delle Valli di Lanzo.

Negli anni il territorio ha vissuto un graduale spopolamento legato alle ridotte opportunità 
occupazionali e conseguente pendolarismo verso la città.

L' area che interessa l'Istituto Comprensivo è molto ampia e distribuita su tre Comuni che sono 
meta di movimenti migratori da paesi extra comunitari, con frequenti arrivi e trasferimenti di 
intere famiglie. Le opportunità maggiori sono fornite dall'ambiente naturale, dalla presenza sul 
territorio di numerose associazioni di volontariato, dalle attività della Parrocchia (soprattutto nel 
periodo estivo) e dalle società sportive.

Lo standard socio-economico delle famiglie, i cui figli frequentano l'istituto, risulta  medio-basso 
dalle ultime rilevazioni: la partecipazione consapevole alla vita scolastica è collaborativa, sia nei 
momenti istituzionali che in quelli informali.

Tutti i plessi sono facilmente raggiungibili, ma solo due di essi (Lanzo e Germagnano) sono 
collegati agevolmente con mezzi pubblici. Gli edifici risalgono alla prima metà del 1900, nel 
corso degli anni hanno subito numerose modifiche ed adattamenti sia per esigenze 
organizzative che per adeguamenti alla normativa sulla sicurezza.

Le prime notizie relative all’edificio scolastico di piazza Rolle che accoglie la scuola primaria e 
secondaria di primo grado risalgono al 4 novembre 1935, giorno dell’inaugurazione alla 
presenza del Prefetto.

L’edificio, composto da  8 aule piano rialzato più sei aule primo piano, subì nel corso degli anni 
numerosi ampliamenti fino al 2011 in cui fu recuperato il locale dei vigili del fuoco per adibirlo a 
mensa.

La scuola elementare era già presente sul territorio sin dal Cinquecento, come da testimonianze 
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scritte ritrovate, ma non era statale. Lo diventò con la legge Casati del 13 novembre 1859 che 
dichiarava gratuito ed obbligatorio ai Comuni l’insegnamento elementare. La scuola primaria è 
intitolata a “N, Costa”.

La Scuola Secondaria di Primo Grado, prima Regio corso annuale  e poi biennale di avviamento, 
nel  1947 - Scuola statale di avviamento professionale a tipo commerciale maschile e femminile, 
prende avvio nel 1961 con l’ istituzione di classi sperimentali di scuola media unificata.

La scuola è intitolato a Giovanni Cena nel 1968

Scuola dell'Infanzia, statale dal 1971, era sita nei locali cotonificio (poi Centro Sociale) , poi è 
stata trasferita nei locali dell’ex Cassa Risparmio e poi in modo provvisorio nel nuovo Istituto 
Magistrale. Nei locali attualmente occupati è presente dal 14 settembre 1998, giorno 
dell’inaugurazione della Scuola dell’infanzia con quattro sezioni a cui fu aggiunta poi la quinta 
sezione. Da qualche anno porta il nome di Ines Poggetto.

(Le notizie storiche sugli edifici scolastici sono tratte dall'intervento del prof. Sergio PAPURELLO alla 
tavola rotonda “Parliamo di scuola” di sabato 10 dicembre 2011)

 

ATTREZZATURE MATERIALI

 

Dal 2015 è iniziata la digitalizzazione dell’Istituto che, usufruendo dei finanziamenti di progetti 
nazionali, di PON FESR, di decreti ministeriali, ha potuto realizzare le seguenti iniziative:

-rinnovo del cablaggio della sede centrale e dei plessi distaccati co adeguamento alle normative più 
attuali;

-installazione di SMART BOARD in tutte le classi della scuola primaria e secondaria di primo grado 
dell’Istituto;

-acquisto di n. 40 portatili a disposizione degli alunni per la didattica

-attivazione della fibra per i collegamenti Internet in tutti i plessi;

-riarredo della scuola dell’infanzia con strumentazioni informatiche adatte all’età, attrezzature per il 
coding e la robotica e arredamento di spazi dedicati per gli alunni con disabilità.
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Grazie ai fondi PNRR Piano Scuola 4.0 si è provveduto:

-all’allestimento di un’aula immersiva, collocata presso la scuola primaria di Lanzo: si tratta di uno 
spazio dotato di uno strumento innovativo per mezzo del quale gli studenti di tutti gli ordini di scuola 
possono accedere a contenuti multimediali. Le pareti dell’aula si animano grazie a videoproiettori e 
pareti progettati per fornire un’esperienza immersiva stimolante;

-alla trasformazione di aule preesistenti in aule polifunzionali, dotate di nuove tecnologie e arredi 
che permettono la realizzazione di una didattica basata su metodologie innovative d’insegnamento;

-alla dotazione di dispositivi personali (Notebook) a disposizione di studenti e docenti, posti su 
carrelli mobili nonché di materiali per lo studio delle scienze e del coding e della robotica.
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Priorità strategiche e priorità finalizzate al 
miglioramento degli esiti

Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

La Scuola nel triennio 2025/2028 lavorerà per mantenere l’Istituto come centro culturale 
del territorio valorizzando tutte le componenti della comunità scolastica. Per questo si adopererà 
per il successo formativo di tutti gli alunni mediante percorsi di apprendimento flessibili e 
individualizzati, con particolare attenzione alle fasce più deboli, valorizzando nel contempo le 
eccellenze. Particolare cura sarà data alla comunicazione tra scuola, famiglia e territorio al fine di 
rendere efficace la relazione educativa. Un altro aspetto a cui si farà particolare attenzione sarà la 
formazione e l'aggiornamento del personale. 

L'Istituto, attraverso numerosi progetti, mira alla formazione e allo sviluppo  della persona nella sua 
globalità, promuovendo il recupero/potenziamento delle abilità di base e la valorizzazione delle 
eccellenze. Persegue inoltre i valori della cittadinanza attiva in termini di inclusione, tolleranza e 
partecipazione alla vita scolastica e della comunità. Particolare attenzione verrà data all’educazione 
civica e all’orientamento in tutti gli ordini di scuola.

Il potenziamento delle discipline di italiano, matematica ha consentito di migliorare i risultati nelle 
prove INVALSI ottenuti negli ultimi anni.  Mentre, per quanto riguarda la lingua inglese, si continuerà 
a promuovere e potenziare attività che abbiano come scopo il miglioramento degli esiti.  
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Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche 
progettualità

Attraverso questa sezione la scuola illustra la propria proposta formativa, caratterizzando il curricolo 

rispetto al ciclo scolastico di appartenenza e ai diversi indirizzi di studio. Vengono indicate sia le 

attività del curricolo obbligatorio sia le iniziative di ampliamento e arricchimento proposte in 

aggiunta al normale orario delle attività didattiche, facendo riferimento anche a quanto è previsto in 

relazione al Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD). Attraverso specifiche sottosezioni, inoltre, 

vengono indicati i criteri per la valutazione del processo formativo di alunni e studenti e le attività 

finalizzate all'  inclusione scolastica.

Di seguito vengono riportati i piani orari delle scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado:

SCUOLA DELL'INFANZIA  

Tempo scuola  giornaliero 8,30/16,30

Organizzazione della giornata scolastica:

8.00 – 9.00 Ingresso sezioni

9.00 – 11.30 Giochi liberi o organizzati, attività di sezione o di laboratorio

11.45 – 13.00 Pranzo, giochi

13.00 – 13.15 Uscita per chi usufruisce del pranzo 
13.45 – 15.30 Riposo per i piccoli e i medi; attività di laboratorio per i grandi.(bambini di cinque anni, 
all’ultimo anno di frequenza di Scuola d’Infanzia)

15.45 – 16.00 Merenda

16.00 – 16.30 Uscita
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 SCUOLA PRIMARIA 

LANZO : Tempo scuola settimanale 40 h  

Tempo scuola giornaliero:  dal lunedì al venerdì 8,30 – 16,30 con servizio mensa.

Servizi aggiuntivi forniti dal Comune: scuolabus, prescuola.

COASSOLO: Tempo scuola settimanale 34 ore e 40 minuti.

Tempo scuola giornaliero:  dal lunedì al venerdì ore 8,30-12,30  con rientri dal lunedì al giovedì dalle 
14,00 alle 16,10, con mensa dalle 12,30 alle 14,00.

GERMAGNANO: Tempo   scuola settimanale 33 ore . 

Tempo scuola giornaliero:  dal lunedì al venerdì ore 8,10-12,40 rientri al lunedì, al martedì e al 
mercoledì ore 13,40 –16,10 con mensa.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO- LANZO TORINESE  

Tempo normale: ore curricolari di 60 minuti per 30 h settimanali così distribuite: 

LUNEDI': MATTINO 5 ORE(8,00-13,00)-POMERIGGIO 3 ORE (14,20-17,20).   
Dal martedì al venerdì ore 7,50-13,20.

È possibile usufruire del servizio mensa con assistenza di Educatori esterni, il pagamento è a carico 
delle famiglie. Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì: solo mattina 5 ore e 30 minuti (7,50-13,20). Gli 
intervalli si effettueranno al mattino in numero di 2 di 10 minuti ciascuno tra la seconda e la terza 
ora di lezione e tra la quarta e la quinta; al pomeriggio n.1 di 10 minuti tra la settima e l’ottava ora di 
lezione. 

Per la scuola secondaria di primo grado le ore di lezione sono così organizzate:

MATERIE SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 10 330

Matematica e Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria  2 66

Arte e Immagine 2 66
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Scienze Motorie e Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Educazione civica  33

POMERIGGI INTEGRATIVI

Nella scuola secondaria di primo grado vengono attivati, in orario extracurricolare, corsi pomeridiani 
aventi la finalità di favorire la  socializzazione tra pari, di ampliare il bagaglio personale di 
conoscenze e competenze, di potenziare le abilità di base. I corsi sono svolti utilizzando metodologie 
laboratoriali e riguardano diversi ambiti disciplinari (ad esempio: inglese, sport, digitale, storia, 
teatro).

Per quanto riguarda  l'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA le iniziative tradizionali nella scuola 
riguardano i seguenti ambiti:

BENESSERE PSICOFISICO DELLO STUDENTE  (NEL DOPPIO ASPETTO DI "EDUCAZIONE ALLO 
SPORT" E DI "STAR BENE CON GLI ALTRI E CON SE STESSI")

•

In tutti gli ordini di scuola si effettuano attività sportive aggiuntive o sostitutive della disciplina 
curricolare. La scuola è un luogo di vita ,dove si sperimentano molteplici incontri tra coetanei dove si 
impara la convivenza civile e a relazionarsi con gli adulti. Promuovere il proprio benessere psicofisico 
significa perseguire una condizione di equilibrio tra mente e corpo. Inoltre, si organizzano iniziative 
finalizzate alla conoscenza di sé, delle proprie emozioni e dei propri bisogni in quanto lo "stare bene 
con se stessi" è la base per instaurare rapporti sereni con gli altri.

LEGGERE PER CRESCERE•

1- la lettura ad alta voce delle insegnanti nelle classi, la scelta personale da parte dei bambini dei libri 
nella biblioteca di plesso/classe/sezione, l'aggiornamento dei testi delle biblioteche e la condivisione 
di strategie per migliorare il servizio.

2- organizzazione dell’incontro con l’autore in collaborazione con la Biblioteca Civica di Lanzo. Scelta 
dei libri da leggere in classe prima dell’incontro e preparazione delle animazioni. Incontro con l' 
autore o con gli autori(coinvolti alunni dai 5 ai 13 anni dell’I.C.) ; attività di animazione con gli alunni 
(in continuità per le sezioni/classi di passaggio).

3- proposta d’ascolto di una storia significativa collegata al periodo natalizio, in continuità verticale 
con le classi di passaggio, in orizzontale per altre classi. Se possibile presentazione di storie di libri in 
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forme diverse, ad esempio in forma teatrale.

ATTIVITA’ ESPRESSIVE E CREATIVE•

Attività di avvicinamento alla musica con approccio laboratoriale e al teatro con l'inclusività come 
fine ultimo.

La Scuola Secondaria di primo grado organizza, in orario extracurricolare, un corso di teatro.

CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO•

Attività tra Scuola dell' infanzia e Scuola primaria e tra Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo 
grado.

Incontri tra docenti dei vari ordini di scuola per acquisire informazioni sul passaggio degli alunni.

Confronto tra docenti per conoscere e monitorare il percorso didattico dell' alunno.

CONOSCENZA E CULTURA DEL TERRITORIO•

Nella Scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria vengono svolte attività legate alla conoscenza del 
territorio di Lanzo e alla cultura locale: per la Scuola dell'Infanzia e Primaria le attività sono legate sia 
alla conoscenza dell’ambiente naturale sia al contesto storico del Comune di Lanzo anche con 
associazioni del territorio. Per la Scuola Secondaria le attività si concentrano di più sulla cultura 
locale anche in collaborazione con le associazioni storiche presenti sul territorio.

Per quanto riguarda la VALUTAZIONE 

SCUOLA DELL'INFANZIA•

Le Scuole dell’Infanzia prevedono appositi incontri di programmazione/verifica a livello di plesso e 
interplesso, durante i quali le insegnanti possono confrontarsi per interpretare i dati raccolti e 
adeguare l’azione didattica. La valutazione dei processi di apprendimento e del raggiungimento degli 
obiettivi formativi avviene tramite attività di osservazione e verifica iniziali, in itinere e finali:

- Iniziali per conoscere i bambini, i loro bisogni, gli stili di apprendimento, le caratteristiche del 
gruppo sezione.

- In itinere per monitorare l’efficacia delle proposte educative, la loro ricaduta sullo sviluppo delle 
competenze dei bambini, ma soprattutto sui processi individuali messi in atto per costruire concetti 
e, di conseguenza, adattare il percorso educativo.
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- Finali per fare la valutazione complessiva del percorso/ progetto evidenziandone i punti forti e i 
punti deboli.

Il monitoraggio delle attività didattiche proposte si svolge, generalmente, secondo le seguenti fasi:

- L’osservazione e l’ascolto dei bambini

- La rielaborazione delle esperienze (Conversazioni e racconti sulle attività vissute, documentazione 
attraverso prodotti dei bambini, materiale fotografico e video.)

- L’utilizzo di griglie di rilevazione relative alle competenze acquisite nelle aree educative: il sé e l’altro 
- il corpo e il movimento - immagini, suoni, colori - i discorsi e le parole - la conoscenza del mondo.

Criteri di valutazione delle capacità relazionali:

- Osservazione

- Colloqui con le famiglie

- Utilizzo di griglie di rilevazione relative alle competenze acquisite nelle area educativa “Il sé e l’altro”.

SCUOLA PRIMARIA•

La valutazione della Scuola Primaria è stata modificata in seguito al DL dell’ 8 aprile 2020 n°22 
convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, e con le successive “Linee guida ed 
Indicazioni operative” contenute nell’Ordinanza Ministeriale 172 del 4 dicembre 2020 . La normativa 
prevede che la valutazione intermedia e finale degli apprendimenti degli studenti delle classi della 
Scuola Primaria sia espressa attraverso un giudizio descrittivo, riportato nel Documento di 
Valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, e determina le modalità di formulazione 
dei giudizi, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso 
l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92. Preso atto 
della suddetta normativa che prevede che le valutazioni intermedie e finali degli alunni/e non siano 
più espresse in voti decimali e giudizi sintetici, ma tramite quattro livelli chiariti da descrittori, si 
utilizzeranno quelli già forniti nella tabella base del Ministero . Sono state stilate le griglie di 
valutazione (in allegato). 

A seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge 150 del 1° ottobre 2024, la 
valutazione intermedia e finale della scuola primaria subirà la seguente modifica: i giudizi descrittivi 
saranno sostituiti da un giudizio sintetico. 

Per quanto riguarda la Scuola Primaria si riportano i giudizi abbinati ai descrittori del 
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comportamento corrispondenti.

Giudizio: ECCELLENTE

Rispetta consapevolmente e scrupolosamente le regole condivise e l'ambiente. Manifesta eccellenti 
capacità di interagire attivamente con adulti e compagni e di cooperare nel gruppo classe. Rispetta 
gli impegni scolastici e svolge i compiti assegnati con regolarità e contributo personale.

Giudizio: CORRETTO E RESPONSABILE

Rispetta consapevolmente le regole condivise e l'ambiente. Instaura rapporti sempre corretti e 
rispettosi nei confronti degli adulti. Svolge un ruolo propositivo all'interno della classe e mostra 
disponibilità alla collaborazione. Rispetta gli impegni scolastici in modo responsabile.

Giudizio: CORRETTO

Rispetta le regole condivise e l'ambiente. Manifesta correttezza nei rapporti interpersonali. Svolge un 
ruolo generalmente collaborativo al funzionamento del gruppo classe. Rispetta gli impegni scolastici 
regolarmente.

Giudizio: GENERALMENTE CORRETTO

Rispetta quasi sempre le regole condivise e l'ambiente. Manifesta capacità di socializzazione e, a 
volte, è in grado di cooperare nel gruppo classe. Rispetta gli impegni scolastici ma non sempre in 
maniera puntuale e costante.

Giudizio: POCO CORRETTO

Rispetta saltuariamente le regole condivise e l'ambiente. Instaura rapporti sufficientemente corretti 
con gli adulti e con il gruppo dei pari. Rispetta gli impegni scolastici in modo parziale e/o superficiale.

Giudizio: NON CORRETTO

Non sempre rispetta le regole e l'ambiente. Riesce a socializzare solo con un ristretto numero di 
compagni e non sempre le relazioni sono positive e serene. Ha difficoltà a collaborare nel lavoro di 
gruppo. Rispetta gli impegni scolastici in modo sporadico e/o superficiale.

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA:

- L'alunno non è ammesso alla classe successiva anche quando il team docenti condivide la richiesta 
formulata dagli specialisti che seguono il bambino, in accordo con i genitori.
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-Non viene ammesso alla classe successiva l'alunno la cui frequenza non consente al team docenti 
una valutazione.

- Non è ammesso alla classe successiva l'alunno che, secondo il team docenti, non abbia acquisito le 
strumentalità di base che gli permettono di accedere al successivo grado di istruzione o alla 
successiva classe.

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO•

Per quando riguarda la Scuola Secondaria di primo grado i criteri utilizzati per la valutazione sono in 
seguenti:

1. riferimento alle situazioni individuali di partenza rilevate;

2. considerazione delle condizioni particolari degli alunni con BES;

3. considerazione dell’impegno personale e sua valorizzazione;

4. valorizzazione dei processi di apprendimento oltreché dei risultati. La valutazione è un momento 
di riflessione partecipata significativa per fare il punto sulla situazione dell’alunno, per individuare 
aree da rinforzare anche con la collaborazione della famiglia, per responsabilizzare e rendere 
consapevoli gli alunni del proprio percorso di apprendimento;

5. passaggio graduale verso una valutazione il più possibile oggettiva, considerando le condizioni 
individuali di partenza;

6. significato dinamico attribuito ad un voto insufficiente, migliorabile con un impegno condiviso e 
finalizzato;

7. superamento del criterio della media aritmetica dei voti, valorizzando e riconoscendo i progressi 
dei singoli alunni.

La valutazione viene gradualmente orientata verso criteri oggettivi, accompagnata dalla conoscenza 
della situazione dell'alunno. Saranno importanti i provvedimenti che il docente adotterà a seguito 
dei voti insufficienti assegnati alla perfomance dell’alunno, per favorire il recupero e 
l’apprendimento. Per rilevare la situazione di partenza di ogni alunno, si redigono prove di ingresso 
comuni per italiano, matematica e lingua inglese. Al termine dell’anno scolastico si svolgeranno 
prove di verifica comuni per italiano, matematica e lingua inglese, che saranno valutate secondo 
criteri oggettivi condivisi. Saranno informate le famiglie fin dalla classe prima sulle caratteristiche 
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dell’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione, per renderle maggiormente consapevoli del 
valore dell’Esame. Si coinvolgerà sempre l’alunno nella valutazione delle prove di verifica, affinché si 
renda conto dei progressi registrati; viceversa, in caso negativo, si utilizzeranno le prove per far 
comprendere all’allievo le ragioni del suo insuccesso.

La misurazione del raggiungimento dei singoli obiettivi verrà espressa con voti in decimi. In fase di 
valutazione della singola prova/perfomance dell’alunno si utilizzerà il voto 3 solo per gli alunni che, in 
occasione di verifiche scritte, consegnino il foglio in bianco o che, durante le interrogazioni, non 
proferiscano parola. Nelle prove orali, scritte e pratiche è previsto il ricorso all’uso di voti intermedi.

Le fasce di livello individuate sono le seguenti:

Fascia alta: 10/9

Fascia medio-alta: 8

Fascia media: 7

Fascia medio-bassa: 6

Fascia bassa: 5/4.

Sulla scheda quadrimestrale ufficiale compaiono: • l’assegnazione del voto in decimi per ogni 
disciplina scolastica; • la formulazione del giudizio sul comportamento; • l’attribuzione del giudizio 
globale, riguardante la frequenza, l’impegno, la partecipazione al dialogo educativo e il metodo di 
lavoro.

Il giudizio sul comportamento si baserà:

- sulla partecipazione alla vita della classe con senso di responsabilità;

- sulla capacità di portare a termine le attività intraprese;

- sulla disponibilità nei confronti dei compagni e del gruppo;

- sull’atteggiamento rispettoso e corretto con controllo delle proprie reazioni emotive.

In attesa della pubblicazione del decreto attuativo della riforma della valutazione del voto di 
condotta, si riporta la griglia con i giudizi abbinati ai descrittori del comportamento corrispondenti. 
Tra parentesi viene indicata la valutazione numerica.

GIUDIZIO: Corretto e responsabile (10)
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a) Rispetto scrupoloso delle norme disciplinari del Regolamento di Istituto

b) Preciso e serio svolgimento delle consegne scolastiche

c) Attenzione e disponibilità verso gli altri, ruolo positivo nella classe

GIUDIZIO: Corretto (9)

a) Rispetto delle norme disciplinari del Regolamento di Istituto

b) Costante svolgimento delle consegne scolastiche

c) Rapporti interpersonali corretti e collaborativi

GIUDIZIO: Abbastanza corretto / Non sempre responsabile (8)

a) Rispetto delle norme disciplinari fondamentali relative al Regolamento di Istituto

b) Svolgimento non sempre regolare delle consegne scolastiche

c) Rapporti interpersonali talvolta poco adeguati

GIUDIZIO: Non sempre corretto / Poco responsabile (7)

a) Episodi limitati di mancato rispetto del Regolamento di Istituto, eventualmente soggetti a sanzioni 
disciplinari

b) Svolgimento sporadico delle consegne scolastiche

c) Rapporti non sempre corretti con gli altri

GIUDIZIO: Poco corretto / Poco controllato (6)

a) Episodi ripetuti di mancato rispetto del Regolamento di Istituto, soggetti a sanzioni disciplinari

b) Irregolare svolgimento delle consegne scolastiche

c) Comportamento scorretto con gli altri

GIUDIZIO: Scorretto / Non controllato (5)

a) Gravi episodi di mancato rispetto del Regolamento d’Istituto che hanno dato luogo a sanzioni 
disciplinari con sospensione dalle lezioni
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b) Mancato svolgimento delle consegne scolastiche

c) Comportamento scorretto nel rapporto con gli altri e ruolo negativo nel gruppo classe

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA:

La frequenza dei due terzi del monte ore annuale costituisce requisito essenziale per l'ammissione 
alla classe successiva. Sono stabiliti inoltre i seguenti criteri:

- il rendimento

- i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza;

- il processo di maturazione in atto;

- l’impegno e l’interesse;

- il metodo di lavoro acquisito;

- la cura del materiale scolastico e dei quaderni e la puntualità nelle consegne.

CRITERI DI AMMISSIONE ALL' ESAME DI STATO: 

 - la frequenza dei due terzi del monte ore annuale;

- il percorso svolto nel triennio o comunque, nel caso di alunni ripetenti, del periodo trascorso nella 
scuola secondaria di primo grado;

- i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza;

- il livello di maturazione dimostrato;

- l’impegno profuso;

- le situazioni particolari che abbiano determinato lo svolgimento di percorsi personalizzati volti a 
conseguire obiettivi minimi ritenuti sufficienti per concludere il ciclo di istruzione.

Il voto di ammissione all’esame, tenendo conto di quanto sopra, fungerà da sprone per affrontare 
con impegno le prove di esame.

 

ALLEGATI:
VALUTAZIONE PRIMARIA SECONDARIA.pdf
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Scelte organizzative
La scuola rappresenta un’organizzazione particolarmente complessa, perché è al contempo 

un’organizzazione istituzionale che si colloca all’interno di un’area normativa che ne formalizza 

l’identità e il mandato, professionale per la parte che riguarda i processi di insegnamento 

apprendimento e di servizio poiché risponde a precisi bisogni formativi e a una pluralità di 

soggetti. Dal punto di vista metodologico generale, l’obiettivo è quello di avviare un percorso di 

autovalutazione e miglioramento che non sia un processo calato dall’alto o dall’esterno, ma un 

processo costruito insieme a tutti gli attori coinvolti in una ricerca partecipata, in cui ogni 

soggetto sia il più possibile protagonista del processo di cui fa parte (Barbier 1977). Partendo 

dalla complessità del microcosmo scolastico, si possono, infatti, individuare dei sottosistemi e 

delle dimensioni che si intrecciano e si influenzano fra loro, quali la dimensione organizzativa e 

di leadership, la dimensione valutativo-progettuale, la dimensione relazionale comunicativa e 

quella pedagogico-didattica.

ORGANICO

L’organico dell’Istituto è diversificato a seconda degli ordini di scuola ma tutti hanno una conoscenza 
approfondita del contesto in cui operano:

Scuola dell’infanzia e Scuola primaria: il personale è quasi completamente stabile garantendo la 
continuità didattica.

Scuola secondaria di primo grado: negli ultimi anni vi è stato un ricambio generazionale che ha 
consentito l'inserimento di nuovi docenti in possesso di competenze tecnologiche rispondendo 
maggiormente ai bisogni di una didattica innovativa.

Personale A.T.A.: anche il personale amministrativo e i collaboratori in servizio garantiscono 
continuità da molti anni. Il DSGA invece ha un incarico annuale e questo determina ritardi nei 
disbrighi delle pratiche ad inizio anno scolastico.

Dirigente scolastico: Dopo sei anni di reggenza la scuola ha un Dirigente Scolastico titolare dall'a.s. 
2019/2020.
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FUNZIONI STRUMENTALI E COMMISSIONI

Al fine di garantire l’efficiente funzionamento dell’Istituto, il Collegio Docenti Unitario provvede ad 
affidare ad alcuni insegnati l’incarico di “funzioni strumentali”, a nominare dei “referenti” responsabili 
di determinati ambiti, a organizzare commissioni di lavoro.

Nell’IC di Lanzo Torinese sono individuate le funzioni strumentali riferite alle seguenti aree di 
intervento:

-PTOF/RAV/PdM: i docenti nominati si occupano di redigere e di aggiornare il PTOF d’Istituto, di 
monitorare e di aggiornare i documenti di autovalutazione dell’Istituto;

-Nuove tecnologie e innovazione didattica: i docenti incaricati si occupano della gestione della 
piattaforma Gsuite (caricamento utenti, aggiornamento password), dell’aggiornamento dei 
documenti presenti sul registro elettronico, della strumentazione informatica dell’Istituto;

-Inclusione: i docenti scelti forniscono indicazioni e chiarimenti agli insegnanti di sostegno e di classe 
in merito agli alunni con bisogni educativi speciali (sia gli studenti certificati secondo la normativa 
vigente sia quelli individuati dai Team/Consigli di classe per disagio linguistico/culturale/socio-
economico) e predispongono il PAI (Piano Annuale d’Inclusione).

Gli ambiti per i quali vengono nominati dei referenti sono:

-Educazione civica: l’insegnamento di tale materia è stato introdotto con la legge n. 92 del 20 agosto 
2019 ed è un insegnamento “trasversale”, cioè coinvolge tutti i docenti;

-Salute: si organizzano iniziative finalizzate a promuovere il benessere psico-fisico degli studenti;

-formazione: vengono organizzati corsi per favorire l’aggiornamento costante dei docenti;

-Continuità: si svolgono iniziative atte a facilitare il passaggio tra un ordine e quello successivo 
(infanzia/primaria, primaria/secondaria);

-Invalsi: si provvede allo svolgimento corretto delle prove nazionali standardizzate da parte degli 
allievi delle classi seconde e quinte della scuola primaria e degli studenti delle classi terze della 
scuola secondaria (per questi ultimi l’espletamento delle prove Invalsi è requisito necessario per 
l’ammissione allo scrutinio finale);

-E-twinning ed Erasmus+:tramite la piattaforma informatica e-Twinning della Commissione Europea 
agli alunni viene data l’opportunità di utilizzare le lingue straniere in contesti reali, di migliorare le 
competenze tecnologiche, di stimolare la creatività e la capacità di lavorare in gruppo per 
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raggiungere obiettivi comuni;

-Alunni stranieri: si predispongono iniziative (ad es.: corsi di L2) per favorire l’accoglienza degli allievi 
stranieri;

-Visite d’istruzione: questa figura è prevista solo per la scuola secondaria, per gli altri ordini di scuola 
sono gli insegnanti di classe ad occuparsene;

-Nuovi allestimenti digitali: attraverso finanziamenti si provvede all’acquisto di nuove strumentazioni 
allo scopo di favorire una didattica innovativa, stimolante e inclusiva;

-Nuove tecnologie nella scuola dell'infanzia: si provvede a fornire informazioni alle famiglie dei 
nuovo iscritti sull'accesso al registro elettronico.

Sono previste le seguenti commissioni di lavoro:

-Gruppo lettura: vengono promosse attività finalizzate a stimolare negli alunni il piacere della lettura;

-Commissione per l’orientamento: si promuovono iniziative allo scopo di fornire agli studenti tutte le 
indicazioni necessarie per compiere in modo consapevole la scelta del percorso scolastico 
d’istruzione superiore;

-Commissione formazione classi prime: i docenti dei tre ordini di scuola si scambiano le informazioni 
al fine di formare classi equilibrate per quanto riguarda il livello di preparazione, il numero 
maschi/femmine, le dinamiche comportamentali. Nei limiti del possibile, si cerca di accontentare 
anche le richieste formulate dalle famiglie;

-GLHI: si occupa delle azioni e delle necessità legate alle politiche dell’inclusività;

-Commissione elettorale: forma e aggiorna gli elenchi degli elettori, distinti per “categoria” (docenti, 
genitori, ATA) e per ciascun seggio, in ordine alfabetico;

-Commissione mensa: si occupa delle problematiche legate al servizio mensa di cui usufruiscono gli 
alunni che si fermano a scuola durante la pausa pranzo;

-Commissione sicurezza: si occupa delle questioni legate alla sicurezza, evidenziando eventuali 
criticità e fornendo informazioni agli insegnanti
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